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70 Sezione 1. - Classe 3." 

Ai mezzi di produzione ond'è fornita la fonderia di Per-
tusola e che si riassumono in: 

5 forni a gas, 
7 forni a riverbero ( di agglomerazione), 
6 forni a vento, 
2 batterie di disargentazione collo zinco, 
2 forni di ameliorazione (per piombo mercantile), 
2 forni di riduzione, 
3 forni di distillazione, 
2 forni rli coppellazionc. 

dobbiamo aggiungere: un motore a vapore, quattro pompe iclra.u­
liche, e due accumulatori per i monta-cal'iche. 

L :J stabilimento possiede altresì un ricco laboratorio chi­
mico, ampi mag'azzini, un'officina di riparazione. Va pure fatta 
menzione dei mezzi di cui dispone la fonderia per il ca.rico e lo 
scarico delle materie prime e dei prodotti: sei ponti di sbarco 
fanno capo a diversi punti del piazzale che fronteggia lo sta­
bilimento e permettono l'approdo a bastimenti di grosso tonnel­
laggio. 

Per lGl, pulizia degli opemi, dopo il lavoro, è stato costl'utto 
apposito locale con vasche e bagni; tale istituzione, altamente 
igienica, ha fatto quasi completamente scomparire da Pertusola 
le malattie cui vanno soggetti di solito gli operai addetti alla 
industria del piOlli bo, R:1mmentiamo qui, per far rilevare l'impor­
tanza di siffatto provvedimento, che Pertusola occupa 500 ope­
rai. A Oogoleto ne sono impiegati 80. 

Anche della mostra della ditta Henfrey a lIIilano è me­
stieri dire una parola, Vi si osservavano campioni di tutti i mi­
nerali trattati e di tutti i prodotti intermedi dell,t lavorazione, 
dei pani di piombo mercantile e delle verghe d'argento; il 
tutto sormontato da una statua d'argento rappresentante l'Ia­
dustria. 

Il piombo mercantile si vende quasi tutto in Italia; una 
piccola quantità si comincia anche ad esportare ia Levant'e. 
Quanto alla importazione di piombo estero, essa. è poca cosn, 
giacchè il prodotto di Pertusola basta ai bi 'oglli (leI Jia(~se e'l 
è anzi preferito alle marche estere per le sue buone qualità e 


